
DESCRIZIONE FLUSSO OPERATIVO U.O. Aziendale
U.O.C Controllo di Gestione e Sistemi 

Informativi Locali
Direzione Strategica Comitato di Budget Struttura Tecnica Permanente

Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV)

4) Nell’ambito della programmazione e controllo aziendale, 

l'Azienda predispone e adotta il Piano Integrato di Attività e di 

Organizzazione (P.I.A.O.)

4.1.a) Una volta definiti gli obiettivi generali a livello aziendale, la 

Direzione Aziendale negozia ed assegna gli obiettivi operativi ai 

CdR. L’assegnazione avviene, di norma, entro il mese di marzo, 

compatibilmente con le tempistiche connesse alle negoziazioni 

con i pertinenti servizi dell’Assessorato. Il comitato di budget 

provvede ad un confronto preliminare con i responsabili dei C.d.R. 

in cui si discute in ordine alle ipotesi di obiettivo e si raccolgono le 

proposte di eventuale modica o di ulteriori e diversi obiettivi a 

seconda delle esigenze operative delle citate UU.OO.. Al  termine 

della fase di negoziazione si predispongono le schede di budget, 

validate dal Direttore Generale e dal reseponsabile del CdR.

4.2) Nell’ottica di un maggior coinvolgimento del personale, i 

Responsabili dei CdR assegnano al personale afferente alla propria 

UO gli obiettivi operativi da raggiungere. L’assegnazione degli 

obiettivi, deve essere formalizzata mediante la compilazione 

dell’apposita scheda o verbale che sarà utilizzato per la 

valutazione. La scheda viene sottoscritta dal valutato e dal 

valutatore.

4.3) Il responsabile del CdR monitora costantemenete il 

raggiungimento degli obiettivi indicati nelle schede di budget. 

Qualora dall'attività di monitoraggio si riscontrino elementi ostativi 

al raggiungimento degli obiettivi il responsabile del CdR 

predisposta una relazione con indicazione dando evideza degli 

interventi correttivi da apportare a seguito dell'approvazione della 

Direzione Aziendale secondo quanto descritto al paragrafo 4.1. I 

risultati del monitoraggio sono trasmessi all'Organismo 

Indipendente di Valutazione che segnala alla Direzione Generale la 

necessità o l'opportunità di interventi correttivi.

4.4 - 4.5) In sede di chiusura del ciclo di valutazione della 

performance, il responsabile dell’UOC Controllo di Gestione e 

Sistemi Informativi Locali predispone dei report di valutazione dei 

risultati raggiunti, utilizzando i dati in proprio possesso (estrazioni 

da sistema, flussi, flussi regionali, etc.) e le relazioni redatte dai 

responsabili dei CdR. Nel prospetto sinottico viene riportato il peso 

assegnato a ciascun obiettivo e l'esito dello stato di 

raggiungimento. Tale prospetto viene trasmesso alla Struttura 

Tecnica Permanente (STP) la quale chiede relazionare gli elementi 

che non hanno permesso il raggiungimento totale/parziale 

dell'obiettivo. La STP, dopo aver effettuato una valutazione di 

prima istanza, trasmette la documentazione all'OIV.

4.6 - 4.7) Relativamente alla valutazione individuale delle 

performance, il valutatore dovrà compilare la scheda di valutazione 

del valutato da cui sarà possibile evincere il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. La scheda, sottoscritta dal vatatore e dal 

valutato, dovrà essere trasmessa alla STP. 

4.8 - 4.9) L’OIV, in qualità di valutatore di seconda istanza verifica e 

valida la correttezza metodologica delle valutazioni di prima 

istanza, con la possibilità di modificarla ed integrarla in presenza di 

anomalie significative, certificando in tal modo le valutazioni finali. 

A conclusione del processo di verifica, l'OIV predispone un verdale 

di valutazione della performance che viene trasmesso all'UOC 

Controllo di Gestione e Sistemi Informativi Locali .

4.10) L’UOC Controllo di Gestione e Sistemi Informativi Locali ed il 

Responsabile della Struttura Tecnica Permanente predispongono la 

relazione sulla performance annuale. La relazione della 

performance, corredata dalle schede di valutazione, viene 

sottoposta all'attenzione della Direzione Aziendale per la 

validazione e all'OIV che la valida.

AZIONI: A2) Programmare, gestire e successivamente controllare, su base periodica ed in modo sistemico, le operazioni aziendali allo scopo di raggiungere gli obiettivi di gestione prefissati.

Procedura di programmazione e controllo

Allegato 1 – Diagramma di Flusso “Programmazione operativa”

ARNAS GARIBALDI

Azienda ospedaliera di Rilevo Nazionale e di Alta Specializzazione

PIANO ATTUATIVO DI CERTIFICABILITA' DEL BILANCIO

OBIETTIVO: A2.1) Redazione di un sistema di programmazione e controllo della gestione, che disciplini in particolare la definizione degli obiettivi strategici ed operativi aziendali con le relative responsabilità e tempistiche, la predisposizione dei bilanci di previsione e pluriennali ed i relativi budget aziendali e 

di settore da assegnare ai rispettivi centri di responsabilità.

A2.1) Istituzione di una unità di lavoro (con ruoli e responsabilità) per l'attività almeno trimestrale di analisi degli scostamenti tra i dati preventivi e consuntivi di periodo.

A2.3) Istituzione di un sistema di attribuzione chiara degli obiettivi di performance realistici e coerenti rispetto alle funzioni dei singoli responsabili e di un adeguato sistema di monitoraggio e valutazione delle performance

A2.4) Adozione di un modello di reporting al fine di consentire ai rispettivi responsabili, mediante la determinazione e l'utilizzo dei dati gestionali per area di responsabilità, di accertare se i risultati ottenuti sono in linea con gli obbiettivi di gestione.
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